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TITOLO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

Art. 1 - Unione di Comuni Lombarda “Terra dei Gonzaga”: istituzione, ambito 

territoriale, sede, distintivi. 

1. In attuazione dell’art. 18 della L.R. n. 19/2008; della legge n. 56 del 07/04/2014, e 

nel rispetto dei principi del D.L.gs 18/08/2000 n. 267 Testo Unico sull'ordinamento 

degli Enti locali, di seguito brevemente indicato “Testo Unico”, è istituita l'Unione 

di Comuni Lombarda “Terra dei Gonzaga” fra i Comuni di Bozzolo e Rivarolo 

Mantovano, in provincia di Mantova, denominata in seguito, per brevità, Unione. 

2. L'ambito territoriale dell'Unione coincide con quello dei Comuni che la 

costituiscono. 

3. La sede dell'Unione è individuata presso la sede comunale di Bozzolo. I suoi organi 

ed uffici possono rispettivamente riunirsi ed essere ubicati anche in luoghi diversi 

purché all’interno dell’ambito territoriale dell’Unione, in funzione della maggiore 

accessibilità da parte del pubblico ovvero delle adeguatezze ed efficienze delle 

strutture, con possibilità che uno stesso ufficio o servizio possa avere sede in luoghi 

diversi, anche a giorni alterni. Presso la sede comunale di Rivarolo Mantovano è 

prevista una sede distaccata operativa. 

4. Nel sito web istituzionale dei Comuni associati sarà inserito il collegamento all’Albo 

on-line dell’Unione, per la pubblicazione degli atti e degli avvisi, in ottemperanza 

alla normativa vigente. 
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5. L’Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio gonfalone, la cui 

riproduzione ed uso sono consentiti previa autorizzazione del Presidente 

dell’Unione. 

6. Possono aderire all’Unione altri Comuni; l’ammissione comporta la modifica del 

comma 1 del presente articolo; l’ammissione avrà efficacia come da art. 6 comma 1.   

7. I contenuti del presente articolo 1 costituiscono la premessa del Regolamento sul 

funzionamento e l’organizzazione del Consiglio dell’Unione, che verrà posto in 

approvazione entro 40 giorni dalla costituzione del Consiglio dell’Unione.  

 

Art. 2 - Finalità dell’Unione. 

1. L'Unione persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo delle comunità locali che 

la costituiscono; con riguardo alle proprie attribuzioni, concorre a curare gli 

interessi del territorio. 

2. E' compito dell'Unione promuovere la progressiva integrazione dell'azione 

amministrativa fra i Comuni che la costituiscono. L’attività amministrativa 

dell’Unione tende al costante miglioramento ed ampliamento dei servizi offerti ed 

al potenziamento della loro fruibilità ed accessibilità, ferme restando le peculiarità e 

singolarità di ogni singola comunità, all’ottimizzazione delle risorse economico–

finanziarie, umane e strumentali messe a disposizione dai singoli Comuni.  

3. L’Unione valorizza e promuove le positive specificità locali, tutelando le singole 

municipalità e la loro identità. 

4. L’Unione promuove la massima sinergia e complementarietà nella definizione della 

destinazione da assegnare alle risorse economiche dei Comuni partecipanti, in 
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un’ottica di sviluppo economico, governo del territorio e ampiezza di servizi capace 

di trascendere i singoli ambiti territoriali comunali. 

5. L’Unione interviene nello svolgimento delle funzioni amministrative ad esso 

attribuite al fine di garantire maggiore incisività, rispetto ai singoli Comuni che la 

costituiscono, nei rapporti e nelle relazioni con altri enti amministrativi ed 

istituzioni di carattere sovracomunali, nonché in tutti i casi in cui, sempre 

nell’esercizio delle proprie funzioni, sia necessario instaurare rapporti con soggetti 

ed operatori privati. 

 

Art. 3 - Principi e criteri generali dell’azione amministrativa. 

1. L'azione amministrativa dell'Unione tende al costante miglioramento dei servizi 

offerti e all'allargamento della loro fruibilità, anche mediante omogeneità di 

procedure, alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua competenza ed alla 

razionalizzazione dei costi. 

2. In particolare, l'Unione: 

a. assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando la 

propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici operanti 

sul territorio; 

b. mantiene i rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici 

secondo il principio della leale collaborazione; 

c. organizza l'apparato burocratico secondo criteri di capacità, esperienza, 

responsabilità e di separazione funzionale tra indirizzo politico e gestione; 

d. assume ed organizza i servizi pubblici locali secondo criteri di economicità, 

efficacia ed efficienza; 

e. promuovere la semplificazione dell'attività amministrativa; 
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f. persegue il   principio dell'uniformità nella determinazione di tariffe, imposte 

e tasse; 

g. si impegna a migliorare l’attuale rapporto “ammontare complessivo del 

gettito derivante dall’applicazione di tariffe, imposte e tasse-numero e 

qualità dei servizi offerti” in quanto obiettivo indispensabile al 

mantenimento in essere dell’Unione. 

 

Art. 4 - Durata. 

1. L'Unione è costituita a tempo indeterminato. Pertanto non è prevista una data di 

termine. 

 

Art. 5 - Recesso di un Comune e scioglimento dell’Unione. 

1. Lo scioglimento dell’Unione è deliberato da ciascun consiglio comunale dei Comuni 

componenti con le procedure e la maggioranza richieste per le modifiche statutarie. 

2. Il recesso dall’Unione di uno o più Comuni non ne determina lo scioglimento ove 

ne rimangano parte almeno due Comuni che l’hanno costituita o che vi abbiano 

successivamente aderito. 

3. Ogni Comune partecipante all’Unione, in base alla normativa regionale vigente, 

può recedere dalla stessa non prima di 10 anni dalla sua adesione, con 

deliberazione consigliare adottata con le procedure e la maggioranza richieste per le 

modifiche statutarie. Il recesso dall’Unione da parte dei Comuni aderenti è 

deliberato dai rispettivi consigli comunali con l’efficacia temporale di cui al 

successivo comma 5. Il recesso esercitato prima dei 10 anni produrrà effetti 

sanzionatori nei confronti del Comune che ha attivato il recesso anticipato. La 

sanzione pecuniaria è pari all’importo di € 15,00 per abitante residente alla data 
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del 31 dicembre dell’anno solare precedente a quello del recesso nel Comune 

recedente, nonché alla spesa del personale dedicato agli adempimenti 

conseguenti. Tuttavia, qualora la fuoriuscita di un Comune dovesse comportare 

lo scioglimento anticipato dell’Unione, la sanzione è almeno pari alla somma dei 

contributi ricevuti dall’Unione, a vario titolo, dallo Stato, dalla Regione ed altri 

Enti, nell’anno solare precedente a quello del recesso. Nei contributi non sono da 

conteggiare i trasferimenti annuali dei Comuni all’Unione. 

4. Il recesso di un Comune, esercitato dopo i primi 10 anni dalla sua partecipazione 

all’Unione, comporta a carico del Comune recedente il pagamento di ogni spesa da 

sostenere compresa quella per il personale che sarà dedicato agli adempimenti 

relativi e conseguenti al recesso.  

5. Il Comune recedente deve notificare la propria deliberazione consigliare di recesso 

all’Unione mediante posta elettronica certificata, con un preavviso di 6 (SEI) mesi 

ed entro il 30 (trenta) giugno; il recesso avrà effetto a decorrere dal primo gennaio 

dell’anno successivo. Il Consiglio dell’Unione delibera la presa d’atto del recesso. 

6. L’avvio della procedura di scioglimento dell’Unione è disposto con conforme 

deliberazione consiliare assunta dai Comuni che ne fanno parte, nonché da analoga 

deliberazione del Consiglio dell’Unione nella quale questo provvederà a nominare 

un liquidatore dell’attività, esterno, in conformità a principi di professionalità, 

competenza ed imparzialità, assegnando un termine massimo entro il quale 

proporre il provvedimento conclusivo della fase di liquidazione. L’Incaricato della 

liquidazione, a conclusione di tale fase, trasmetterà alle amministrazioni dei 

Comuni componenti un provvedimento contenente: 

a. la definizione delle attività e delle passività dell’Unione, distinte per spese 

generali e per ciascuna funzione e/o servizio, con il relativo piano di riparto 



 

10 

 

elaborato sulla base del criterio di proporzionalità rispetto alle quote di 

partecipazione di ogni Comune, ovvero di altri criteri integrativi che si 

rendessero necessari;  

b. l’assegnazione ai Comuni delle risorse umane, strumentali e finanziarie sulla 

base, in via principale, della provenienza originaria delle stesse, e in via 

integrativa della quota di partecipazione di ogni Comune al funzionamento 

dell’Unione, e in via secondaria di altri criteri stabiliti nella stessa 

deliberazione, tenendo conto di precedenti atti e deliberazioni assunte.  

7. Il Comune che delibera di recedere dall’Unione, rinuncia a qualsiasi diritto sul 

patrimonio dell’Unione costituito con il contributo statale, regionale e con i 

contributi dei Comuni aderenti. Qualora tuttavia, sul territorio del Comune 

recedente l’Unione abbia  realizzato un’opera finanziata in tutto o in parte con i 

fondi dell’Unione,  il Comune recedente deve rifondere all’Unione l’intero costo di 

intervento  ( progettazione, lavori, spese per acquisto di terreni/fabbricati, spese 

tecniche, iva etc.) maggiorato delle quote di ammortamento di mutuo contratto per 

il finanziamento dell’opera dedotto il capitale somministrato dall’istituto 

mutuatario nonché ogni eventuale penale per decadenza da finanziamenti pubblici 

relativi all’opera. 

8. In caso di recesso di uno dei Comuni, il Comune recedente rinuncia a qualsiasi 

diritto sui beni acquisiti dall’Unione con i contributi pubblici.  

9. In caso di scioglimento, i Comuni appartenenti all’Unione sono successori necessari 

dell’Unione stessa; pertanto ciascun Comune assume ope legis, pro quota secca del 

debito per mutui  (quota del debito diviso il numero degli enti  costituenti l’Unione) 

in deroga alla norma di cui all’art. 204 del TUEL; questa quota di debito entra a far 

parte dello stock di debito del comune e dovrà essere calcolata ai fini 
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dell’applicazione dell’art. 204 TUEL quanto alla contrazione degli eventuali 

finanziamenti che successivamente il comune vorrà contrarre. 

10. Con apposito Regolamento il Consiglio dell’Unione disciplina le modalità di scelta 

del liquidatore esterno.  

11. Il liquidatore trasmette ai consigli dei Comuni componenti la proposta di riparto 

delle attività e delle passività dell’Unione tra i Comuni stessi; i singoli enti 

provvedono ad adottare i conseguenti provvedimenti iscrivendo le spese e le 

entrate spettanti nei relativi capitoli di bilancio in base alla normativa vigente. 

12. I Consigli Comunali ed il Consiglio dell’Unione approva il provvedimento 

conclusivo della procedura di scioglimento, secondo le procedure richieste per le 

modifiche statutarie. Lo scioglimento produrrà effetti alla scadenza dell’esercizio 

finanziario nel corso del quale esso si perfezionerà. 

13. I termini di cui al comma 5 debbono in ogni caso consentire la possibilità della 

iscrizione a bilancio, dei singoli Comuni, degli stanziamenti relativi alle funzioni 

e/o servizi assunti nonché consentire il rispetto dei termini di legge per la adozione 

delle deliberazioni delle tariffe ed aliquote d'imposta e comunque di quanto 

previsto dagli articoli 170 e 172 del Testo Unico. 

14. In caso di recesso così come in caso di scioglimento consensuale, il personale 

originariamente trasferito all’Unione, così come il personale assunto dall’Unione  

per turn over di quello cessato,  torna in capo rispettivamente al Comune 

originariamente conferente; salvo che la Giunta dell’Unione disponga 

diversamente, il personale assunto dall’Unione non per turn over deve essere 

collocato, per quota parte proporzionale al numero dei Comuni associati in Unione,  

in carico al Comune recedente mediante obbligatoria sottoscrizione di convenzione 

trentennale fra il Comune recedente e l’Unione o fra i Comuni che di comune 
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accordo intendono sciogliere l’Unione. L’efficacia dello scioglimento è 

condizionata all’avvenuta sottoscrizione della predetta convenzione trentennale. 

15. In caso di recesso o scioglimento dell’Unione il personale ritorna al Comune di 

provenienza, mantenendo il ruolo e la qualifica professionale acquisiti durante la 

permanenza nell’Unione. 

16. Qualora un Comune dimostri un ingiustificato aggravio delle spese dell’Unione, 

può chiedere, con deliberazione consiliare e con preavviso da comunicare 

all’Unione entro il 30 giugno, il recesso dalla funzione in ordine alla quale ha 

dimostrato un eccesso di spesa. Tale recesso diventa efficace a decorrere dal primo 

gennaio dell’anno successivo. Resta fermo l’obbligo di gestire almeno cinque 

funzioni dell’Unione. 

17. Le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente articolo 

saranno decise da una commissione composta dal Presidente dell’Unione (o dal 

Vicepresidente nel caso in cui il Presidente fosse il Sindaco del Comune recedente), 

dal Sindaco del Comune recedente e da un terzo esterno,  in conformità a principi 

di professionalità, competenza ed imparzialità, nominato di comune accordo; la 

spesa relativa all’eventuale incarico al terzo membro esterno è a carico del Comune 

che intende recedere. 

 

Art. 6 - Adesione di un nuovo Comune 

1. L'adesione all'Unione di nuovi Comuni deve essere deliberata dai singoli Consigli 

Comunali dei Comuni aderenti all'Unione e dal Consiglio dell'Unione con le 

maggioranze richieste per le  

modifiche statutarie entro il primo semestre di ciascun anno. Essa ha in ogni caso 

effetto a decorrere dal successivo esercizio finanziario. Nella deliberazione di 
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adesione si devono specificare i nuovi rapporti finanziari che si instaurano fra gli 

Enti. 

2. L’ingresso di un nuovo Comune comporta la ridefinizione delle quote di 

compartecipazione dei Comuni associati all’Unione nonché, a carico del nuovo 

entrato, il pagamento di una somma forfettaria di €. 2.000,00 nonché la spesa del 

personale che sarà dedicato agli adempimenti relativi e conseguenti al nuovo 

ingresso. 

 

Art. 7 - Funzioni e modalità di attribuzione delle competenze dell’Unione   

1. I Comuni trasferiscono all’Unione tutte le funzioni di cui all’art. 19, comma 1, D.L 

95/2012 convertito in Legge n. 135/2012 che le esercita in forma unificata per tutti i 

Comuni aderenti, e cioè: 

a. organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 

b. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 

vigente; 

d. pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi; 

f. organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 

dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
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g. progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto 

comma, della Costituzione; 

h. edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j. tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di 

competenza statale; 

k. i servizi in materia statistica. 

2. Il trasferimento delle competenze si perfeziona con l'approvazione, da parte di ciascun 

Consiglio comunale, di conformi deliberazioni, nelle quali sono disciplinati i profili 

organizzativi di ciascuna funzione o servizio ed i rapporti finanziari tra gli enti nonché 

con l'adozione di una deliberazione del Consiglio dell'Unione di recepimento delle 

competenze ad essa attribuite.  

3. L’ individuazione delle competenze oggetto di trasferimento è operata attraverso la 

ricomposizione unitaria delle funzioni e dei servizi tra loro omogenei, tale da evitare di 

lasciare in capo al Comune competenze amministrative residuali. A tal fine, la 

menzione di un dato settore materiale negli atti di trasferimento implica il subentro 

dell'Unione in tutte le funzioni amministrative connesse, già esercitate dai Comuni. 
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TITOLO II 

ORGANI DI GOVERNO 

Capo I 

Organi dell’Unione 

 

Art. 8 - Organi 

1. Sono organi di governo dell'Unione il Consiglio, la Giunta e il Presidente. 

2. Gli organi dell'Unione durano in carica quanto gli organi dei Comuni partecipanti e 

sono quindi soggetti al rinnovo all'inizio di ogni mandato amministrativo. Nel caso 

vi fossero tornate elettorali differenziate temporalmente, si provvede al rinnovo dei 

soli rappresentanti dei Comuni che sono stati interessati dalle elezioni. 

3. Tutte le cariche nell’Unione sono esercitate a titolo gratuito. 

 

Capo II 

Il Consiglio dell’Unione 

 

Art. 9 - Composizione ed organizzazione interna  

1. Il Consiglio dell'Unione è espressione dei Comuni partecipanti all’Unione e, 

pertanto, ne è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. 

2. Il Consiglio dell’Unione è formato da tanti componenti quanti sono i consiglieri 

comunali assegnati, ex art. 37 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., ad un comune i cui abitanti 

corrispondano alla somma degli abitanti di ciascun Comune facente parte 

dell’Unione.  

3. Fanno parte del Consiglio dell’Unione i Sindaci di ciascuno dei Comuni facenti 

parte dell’Unione (membri di diritto) ed i Consiglieri Comunali eletti da ciascun 
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Consiglio Comunale dei Comune in Unione. Fino all’entrata in Unione di altro/i 

Comune/i, il numero dei Consiglieri Comunali da eleggere è definito come 

segue: 

a. per i Comuni fino a 3.000 abitanti quattro consiglieri di cui uno rappresentativo 

delle minoranze consiliari; 

b. per i Comuni superiori ai 3.000 abitanti sette consiglieri di cui tre 

rappresentativi delle minoranze consiliari. 

3 bis. Il Consiglio dell’Unione, prima di deliberare l’entrata nell’Unione di altro/i 

Comune/i ridefinisce il numero dei consiglieri spettanti a ciascun Comune Unione, oltre 

ai rispettivi Sindaci (membri di diritto). 

Verifica: 

Sindaci Consigl.> Consigl.< totale

Bozzolo 1 4 3 8

Rivarolo 1 3 1 5

13  

4. Ai membri del Consiglio non spetta nessun compenso a titolo di gettone di presenza alle 

sedute. 

5. Ogni consigliere dell’Unione esprime un voto. 

6. La cessazione dalla carica nel proprio Comune comporta l’immediata decadenza dalla 

carica di Consigliere nell’Unione. Il Consiglio comunale interessato elegge il nuovo 

componente nella prima seduta successiva al verificarsi della decadenza, secondo i tempi 

previsti dalla normativa nazionale per la surroga. 

7. Il Consiglio dell’Unione viene ricomposto con i nuovi rappresentanti ogni qualvolta si 

siano svolte le elezioni del Sindaco ed il rinnovo del Consiglio Comunale in uno dei 

comuni aderenti. Fino alla nomina dei nuovi rappresentanti del Comune nel Consiglio 

dell’Unione, restano in carica i precedenti rappresentanti. 
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8. Il Consiglio adotta un proprio regolamento di funzionamento a maggioranza qualificata 

dei voti. In via transitoria si applica il regolamento in vigore nel Comune sede 

dell’Unione.  

 

Art. 10 - Competenze 

1. Il Consiglio determina l'indirizzo politico – amministrativo dell'Unione e ne 

controlla l'attuazione adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge alla 

competenza dei Consigli comunali e non incompatibili con il presente Statuto. 

2. Il Documento Unico di Programmazione approvato dal Consiglio dell’Unione 

definisce gli indirizzi generali di governo dell'Ente e costituisce il principale atto di 

riferimento sul quale il Consiglio stesso esercita le proprie funzioni di indirizzo e 

controllo sull'azione politico-amministrativa dell'Ente. 

3. Il Presidente e la Giunta forniscono semestralmente al Consiglio dell’Unione 

rapporti globali e per settori di attività, sulla base di indicatori che consentono di 

apprezzare, anche sotto il profilo temporale, l'andamento della gestione in relazione 

agli obiettivi stabiliti nel documento di cui al precedente comma. 

4. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 

rappresentanti dell’Unione presso Enti, Aziende, Istituzioni, Società nelle quali 

l’Unione subentra ai Comuni, nonché la nomina dei rappresentanti del Consiglio 

stesso presso Enti, Aziende, Istituzioni, società ad esso espressamente riservata 

dalla Legge. 

5. Il Consiglio approva i regolamenti e le relative modifiche. 

6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
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7. Il Consiglio dell’Unione elegge tra i Sindaci dei Comuni che la costituiscono il 

Presidente ed il Vicepresidente dell’Unione applicando il principio di alternanza fra 

i Comuni. 

8. Il Consiglio dell’Unione è presieduto dal Presidente; in sua assenza/impedimento 

dal Vicepresidente e, in assenza/impedimento di entrambi, dall’Assessore 

dell’Unione più anziano. Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza dei voti. 

In caso di parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In caso di ulteriore 

parità, è eletto il Sindaco del Comune con popolazione maggiore. 

9. La prima seduta dell’Assemblea viene convocata e presieduta dal Sindaco del 

Comune con popolazione maggiore entro dieci giorni dalla data di ricevimento di 

tutte le nomine dei componenti. Nel corso di tale seduta il Consiglio elegge il 

Presidente ed il Vicepresidente dell’Unione. 

10. Nella prima seduta del Consiglio dell’Unione successiva alla sua costituzione, 

svolge il ruolo di Segretario dell’Unione il Segretario del Comune in cui l’Unione ha 

sede. 

 

Art. 11- Diritti e doveri dei membri 

1. I membri del Consiglio rappresentano l'intera comunità dell'Unione ed esercitano le 

loro funzioni senza vincolo di mandato. 

2. I membri del Consiglio esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite 

dalla legge per i Consiglieri comunali, secondo le procedure e le modalità stabilite 

dal regolamento interno del Consiglio. 
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Art. 12 - Decadenza e dimissioni dei membri 

1. I consiglieri dell’Unione che non intervengano alle sessioni ordinarie o straordinarie 

per tre volte consecutive senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti con 

deliberazione del Consiglio dell’Unione.  

2. Le dimissioni dalla carica di membro del Consiglio dell’Unione, indirizzate per 

iscritto al Consiglio stesso, devono essere assunte immediatamente al protocollo 

dell'Ente nell'ordine temporale di presentazione. Le dimissioni da consigliere 

dell’Unione sono irrevocabili e sono efficaci dalla data della deliberazione del 

Consiglio Comunale interessato, di elezione del nuovo rappresentante nel Consiglio 

dell’Unione. 

3. La decadenza e le dimissioni da Consigliere Comunale, determinano la decadenza 

dalla carica di membro dal Consiglio dell’Unione. 

4. Nelle ipotesi di decadenza e dimissioni, il Consiglio Comunale cui il consigliere 

decaduto o dimesso appartiene provvede quanto prima e comunque entro venti 

giorni ad eleggere al proprio interno un nuovo membro del Consiglio dell’Unione, 

rispettando la rappresentanza “maggioranza e minoranza” nel Consiglio 

dell’Unione.  

 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio 

1. Il Consiglio dell’Unione è convocato: 

a. dal Presidente; 

b. dal Presidente su (richiesta scritta) istanza di almeno un terzo, arrotondato 

per difetto di Consiglieri in carica (che rappresentino almeno un terzo dei 

voti del Consiglio dell’Unione); 

c. su richiesta della Giunta dell’Unione. 
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2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso telematico del Presidente, 

contenente l'ordine del giorno degli argomenti da trattare nella seduta. Nell'avviso 

devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l'ora della riunione di prima e 

seconda convocazione, curando che esse non cadano nello stesso orario in cui sono 

convocati i Consigli Comunali o le Giunte Comunali. Il materiale afferente gli 

argomenti da trattare, viene depositato presso la segreteria dell’Unione nello stesso 

giorno in cui l’avviso di convocazione viene trasmesso ai Consiglieri dell’Unione. 

3. Ricorrendo le fattispecie di cui al comma 1 lett. b) e c) il Presidente è tenuto a 

convocare il Consiglio dell’Unione entro venti giorni dalla ricezione della richiesta. 

4. Per le sedute ordinarie, ovvero quando si approva il bilancio di previsione e il 

rendiconto di gestione, l'avviso di convocazione deve essere comunicato a ciascun 

Consigliere almeno cinque giorni naturali prima della data nella quale si svolgerà la 

seduta. Per le sedute straordinarie, l'avviso deve essere consegnato a ciascun 

consigliere almeno tre giorni naturali prima. Nei casi d'urgenza, è sufficiente che 

l'avviso di convocazione, sia comunicato 24 ore prima della data della seduta. 

5. La consegna dell'avviso deve essere effettuata mediante posta elettronica 

all’indirizzo comunicato da ciascun consigliere dell’Unione. 

6. L’avviso di convocazione del Consiglio dell’Unione è pubblicato all'albo on-line 

dell’Unione. 

7. La seconda convocazione trova luogo trascorso almeno un giorno dalla prima; tale 

ipotesi deve essere preannunciata nell'avviso di prima convocazione. 
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Art. 14 - Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio. 

1. Il Consiglio è validamente riunito in prima convocazione quando siano presenti la 

metà più uno dei membri assegnati. Fra i membri rientrano di diritto il Presidente e 

il Vice Presidente.  

2. In seconda convocazione è necessaria la presenza di almeno un terzo (1/3) dei 

componenti assegnati. 

3. Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza dei voti dei membri 

presenti.  

4. E’ necessario il voto favorevole pari a 2/3 dei consiglieri assegnati per 

l’approvazione delle deliberazioni relative a:  

a)  entrata in Unione di ulteriore Comune;  

b)  modifiche statutarie;  

c) affidamento di pubblici servizi in concessione;  

d) gestione associata di servizi con altri Enti. 

 

Capo III 

Il Presidente e la Giunta  

 

Art. 15 - Il Presidente 

1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio dell’Unione, nella prima seduta, tra i 

Sindaci dei Comuni facenti parte dell’Unione. 

1. Il Presidente rimane in carica per 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dall'elezione. 

2. La carica di Presidente e di Vice Presidente, nei primi dieci anni di vita dell’Unione, 

sono conformate al principio dell’alternanza tra i Comuni fondatori. 
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3. Il Presidente nomina i componenti della Giunta dell’Unione, diversi dai membri di 

diritto, scegliendoli fra una coppia di assessori nominabili ex art. 17, comma 1 che 

ciascun Sindaco è tenuto a comunicare entro non oltre i quindici giorni dal 

ricevimento della specifica richiesta del Presidente; in mancanza di due assessori 

nominabili ex art. 17, comma 1 sarà proposto il solo assessore nominabile. Il 

Presidente entro tre giorni dalla sua elezione deve inoltrare a ciascun Sindaco la 

richiesta di proposta dei nominabili. Col provvedimento di nomina, da effettuarsi 

entro dieci giorni dal ricevimento di tutte le proposte, il Presidente affida le deleghe 

assessorili.  

Le deleghe assessorili sono conferite anche ai membri di diritto della Giunta 

dell’Unione. 

4. Il Presidente convoca e presiede Il Consiglio e la Giunta, sovrintende al 

funzionamento degli Uffici, all'esecuzione degli atti, all'espletamento delle funzioni 

attribuite all'Unione e garantisce la coerenza tra indirizzi generali e settoriali, 

strategie operative e loro risultati. 

5. Il Presidente è il rappresentante legale dell’Ente e rappresenta l’Unione in giudizio, 

con facoltà di delega al responsabile competente per materia. Il Presidente nomina 

il Segretario dell’Unione e i responsabili apicali. 

6. Nella seduta successiva alla sua elezione, il Presidente comunica al Consiglio la 

composizione della Giunta dell’Unione e le deleghe assegnate agli Assessori.  

 

Art. 16 - Il Vicepresidente 

1. Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio dell’Unione, nella prima seduta, tra i 

Sindaci dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
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2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento 

temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall’esercizio della funzione, disposta 

ai sensi di legge. 

3. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche del Vice Presidente, le 

funzioni del Presidente sono esercitate dall’Assessore più anziano di età. 

 

Art. 17 - Composizione e nomina della Giunta  

1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente, dal Vicepresidente e da un 

assessore di ciascun Comune che sia Consigliere Comunale. Il Consiglio 

dell’Unione, prima di deliberare l’entrata nell’Unione di altro/i Comune/i 

ridefinisce la formazione della Giunta Comunale e dei rappresentanti spettanti a 

ciascun Comune facente parte dell’Unione. 

2. La cessazione – per qualsiasi causa – dalla carica di Sindaco o di Assessore nel 

Comune di provenienza determina la cessazione dell’ufficio di assessore nella 

Giunta dell’Unione. Ai membri della Giunta non è corrisposta indennità di 

funzione. 

3. In caso di recesso deliberato dal rispettivo consiglio comunale, il Sindaco del 

Comune recedente decade dalla propria qualità di assessore dell’Unione, 

rimanendo consigliere dell’Unione fino a che il recesso diventa efficace. 

 

Art. 18 - La Giunta dell’Unione  

1. La Giunta collabora con il Presidente nell'amministrazione dell'Unione per 

l’attuazione degli indirizzi generali definiti dal Consiglio dell’Unione. 

2. Il Presidente affida ai singoli Assessori specifiche deleghe per politiche di settore o 

strategie di intervento. 
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3. La Giunta adotta collegialmente gli atti a rilevanza esterna che non siano dalla legge 

o dal presente Statuto direttamente attribuiti alla competenza del Consiglio, del 

Presidente o dei Responsabili d’Area. 

4. Ciascun componente della Giunta dell’Unione esprime un voto secondo il principio 

“una testa- un voto”. 

5. La Giunta è convocata dal Presidente, mediante trasmissione con p.e.c. o e-mail 

dell’ordine del giorno da lui fissato, almeno tre giorni naturali prima della seduta, 

curando che questa non cada nello stesso giorno in cui sono convocati i Consigli 

Comunali o le Giunte Comunali. In caso di urgenza, l’avviso deve essere trasmesso 

almeno 24 ore prima della seduta. Per la validità delle adunanze è richiesta la 

maggioranza dei membri assegnati. Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario 

con le funzioni previste dalla legge per i Segretari Comunali. Le deliberazioni sono 

adottate a maggioranza degli aventi diritto al voto e sono sottoscritte dal Presidente 

e dal Segretario. Le sedute di Giunta non sono pubbliche; possono essere invitati a 

parteciparvi, per illustrare particolari argomenti all’ordine del giorno, gli assessori 

comunali competenti per materia, i rappresentanti di enti pubblici, i dirigenti ed 

esperti esterni. Le votazioni sono palesi ed avvengono per alzata di mano; sono 

segrete le sole votazioni concernenti persone quando venga esercitata una facoltà 

discrezionale fondata sulle qualità soggettive di una persona e/o sulla valutazione 

delle azioni da questa svolta. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione sono affisse 

all’albo pretorio on line dell’Unione e sono raccolte in modo da garantire la piena 

accessibilità. 
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Art. 19 - Sfiducia, dimissioni e cessazione della carica di Presidente e Assessore e 

decadenza della Giunta.  

1. Il Presidente, gli Assessori e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione 

da parte del Consiglio dell’Unione di una mozione di sfiducia, votata per appello 

nominale da almeno due terzi dei membri assegnati. 

2.  La mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei membri 

assegnati, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta 

giorni dalla sua presentazione.  

3. Le dimissioni del Presidente, ovvero degli Assessori, sono redatte per iscritto ed 

indirizzate al Consiglio dell’Unione; esse devono essere assunte immediatamente al 

protocollo dell'Ente, sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono 

immediatamente efficaci.  

4. Ogni causa di cessazione della carica di Sindaco determina, appena divenuta 

efficace, la cessazione di diritto della carica di Presidente dell’Unione, di 

Vicepresidente e di membro della Giunta e del Consiglio dell’Unione.  

5. Ogni causa di cessazione della carica di Presidente dell’Unione determina la 

cessazione della Giunta.  

6. In caso di mozione di sfiducia per un Assessore, il Presidente provvede alla 

sostituzione degli Assessori dimissionari o cessati dall’ufficio per altra causa, con 

specifico atto di nomina. 

7. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli organi di governo dell’Unione 

rimangono in carica per l’ordinaria amministrazione, fino al loro rinnovo. 
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Art. 20 - Normativa applicabile 

Ove compatibili, si applicano agli organi dell'Unione e ai loro componenti le norme di 

funzionamento, di attribuzione delle competenze, di stato giuridico e di incompatibilità 

stabilite dalla legge per gli Enti locali. 

 

TITOLO III 

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Art. 21 - Principi generali 

1. L’assetto organizzativo è improntato a criteri di autonomia operativa ed 

economicità di gestione, nel rispetto dei principi di professionalità e di 

responsabilità per il perseguimento degli obiettivi programmatici stabiliti dagli 

organi di governo.  

2. Gli organi dell’Unione individuano gli obiettivi prioritari dell’ente e ne definiscono 

i processi di controllo in grado di misurare il livello di conseguimento.  

3. L’azione amministrativa tende al costante avanzamento dei risultati riferiti alla 

qualità dei servizi e delle prestazioni, alla rapidità ed alla semplificazione degli 

interventi, al contenimento dei costi, all’estensione dell’ambito di fruizione delle 

utilità sociali prodotte a favore della popolazione dell’Unione. 

4. L’Unione provvede alla determinazione del proprio assetto organizzativo, nonché 

all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 

normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 

bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni e dei compiti ad essa assegnati.  

5. L’organizzazione si ispira a criteri di autonomia, funzionalità, economicità di 

gestione.  
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6. Il personale dell’Unione è organizzato in base ai principi di responsabilità, 

flessibilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale. 

 

Art. 22 - Organizzazione degli uffici e dei servizi  

1. Il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi definisce le regole o 

caratteristiche del sistema di decisione e direzione dell’ente, specificando le finalità 

e le caratteristiche essenziali dei ruoli di direzione e determinando le responsabilità 

attribuite ai responsabili di servizio.  

2. Il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi è approvato con 

deliberazione della Giunta nel rispetto dei criteri generali desumibili dal presente 

Statuto, ed è pubblicato entro 40 giorni dalla sua approvazione. 

 

Art. 23 - Segretario dell'Unione 

1. L’Unione ha un Segretario, scelto dal Presidente tra i Segretari dei Comuni associati 

in Unione.  

2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-

amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità 

dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti nonché per 

quanto previsto dall’art. 147 del D.Lgs. 267/2000.  

3. Il Segretario inoltre:  

a. partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del 

Consiglio dell’Unione e della Giunta e ne cura la verbalizzazione 

avvalendosi dei necessari supporti tecnici ed ausili;  

b. può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture 

private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;  
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c. esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti o 

conferitagli dal Presidente.  

4. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi regola le modalità di 

nomina e di revoca, la durata dell'incarico, che può essere anche superiore a quella 

dell'incarico del Presidente ma comunque non superiore alla legislatura. 

 

Art. 24 - Personale dell'Unione 

1. L’Unione ha una sua dotazione organica.  

2. L’Unione, si avvale dell’opera del personale dipendente assunto, trasferito o 

comandato dai Comuni che ne fanno parte con le modalità stabilite dal 

Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi.  

3. L’ Unione può avvalersi dell’opera di personale esterno, o di collaborazioni, con le 

forme e nei limiti stabiliti dalle vigenti normative.  

4. L’ esercizio delle funzioni comporta l’unificazione dei servizi attribuiti all’Unione e 

delle relative strutture amministrative.  

5. Nel caso di scioglimento dell’Unione o qualora cessi lo svolgimento, da parte 

dell’Unione, di determinati servizi o funzioni già conferite, il personale comandato 

o trasferito dai Comuni all’Unione rientra nei ruoli organici dei Comuni di 

provenienza nel rispetto comunque delle normative applicabili agli enti locali e dei 

vincoli di bilancio degli stessi.  

6. Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente per il personale degli enti 

locali.  

7. Gli aspetti contrattuali sono regolati dagli accordi nazionali e decentrati definiti nel 

comparto di contrattazione regioni-enti locali. 
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8. Il personale dipendente è inquadrato nei ruoli organici ed inserito nella struttura 

dell'Unione secondo criteri di funzionalità e flessibilità operativa. 

 

Art. 25 - Principi della partecipazione 

1. L'Unione assicura a tutta la popolazione residente il diritto di partecipare alla 

formazione delle proprie scelte politico-amministrative e favorisce l'accesso alle 

informazioni, ai documenti ed agli atti formati o detenuti. Le forme della partecipazione e 

dell'accesso sono stabilite da appositi regolamenti approvati dal Consiglio. 

2. Per assicurare la partecipazione e l’informazione dei Consigli Comunali e delle Giunte 

Comunali potranno essere costituite, con Provvedimenti del Presidente, delle apposite 

Commissioni o gruppi di lavoro i cui componenti saranno indicati dai relativi Sindaci. 

3. L'Unione si impegna ad adottare o diffondere, con riguardo a tutte le attività di 

prestazione da essa direttamente o indirettamente assunte, lo strumento della carta dei 

servizi quale prioritario parametro offerto alla collettività per valutarne l'effettiva qualità. 

 

Art. 26 - Principi in materia di servizi pubblici locali 

1. L’Unione, nel rispetto dei principi di cui al titolo I del presente Statuto, assume e 

gestisce i servizi pubblici locali a rilevanza economica e non, attribuiti alla propria 

competenza. Per l’erogazione dei servizi l'Unione individua la forma più 

appropriata al caso concreto tra quelle previste dalla legge, nel rispetto dei criteri di 

efficacia, efficienza e di economicità, tenendo conto anche delle previsioni degli 

eventuali piani e dei programmi approvati dai Comuni partecipanti.  

2. L’Unione deve garantire che, nell’erogazione dei servizi, siano assicurate forme di 

partecipazione da parte degli utenti locali. Tale garanzia si applica anche nel caso in 
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cui il servizio sia erogato in convenzione o sulla base di un contratto, da parte di un 

soggetto terzo rispetto all’Unione.  

3. La successione nei rapporti relativi alla gestione dei servizi pubblici locali assunti 

dall’Unione, in caso di fusione, scioglimento o recesso di taluni Comuni che la 

costituiscono è regolata nel rispetto dei criteri dettati dal presente Statuto. 

4. L'Unione non può dismettere l'esercizio di un servizio pubblico locale di cui abbia 

ricevuto la titolarità dai Comuni, senza il loro preventivo consenso. 

 

 

TITOLO IV 

FINANZA E CONTABILITA’  

 

Art. 27 - Finanze dell'Unione 

1. L'Unione ha autonomia finanziaria, nell'ambito delle leggi sulla finanza pubblica 

locale fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 

2. L'Unione ha autonomia impositiva e le competono gli introiti derivati dalle tasse, 

dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad essa affidati. 

3. Il Presidente dell'Unione cura di presentare richiesta per l'accesso ai contributi 

statali e regionali disposti a favore delle forme associative. 

4. Le risorse proprie attengono alle tasse, tariffe e contributi sui servizi e funzioni 

affidati. 

5. I trasferimenti ordinari, da parte di ciascun Comune, di risorse all’Unione, 

avverranno sulla base del conferimento iniziale di personale e di beni strumentali 

all’Unione, mediante parificazione delle quote di ciascuno Comune sulla base del 

conferimento maggiore, rapportato alla popolazione. Il dato risultante è suscettibile 
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di revisione sulla base di nuovi successivi apporti di analoga natura. Il criterio da 

seguire è esemplificato nella seguente tabella: 

CONFERIMENTO 
INIZIALE   

CONFERIMENTO EQUIVALENTE 
TEORICO   

RIPARTO PARIFICATO DELLA 
SPESA  
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A 100 50 40  A 100 50 40  A 44,44 33,33 

B 80 30 20  B 80 40 32  B 35,55 26,66 
             

  80 60    90 72   79,99 60 

L’Unione, tenendo conto delle economie dei vari servizi, farà in modo di ridestinare ai 

territori dei singoli Comuni la maggior parte delle risorse da questi conferite. 

6. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite in 

accordo Unione- Comuni dell'Unione. 

7. I trasferimenti in entrata, compresi quelli di Stato e Regione, saranno impiegati per 

implementare i beni dell’Unione e la quantità/qualità dei servizi erogati 

dall’Unione. 

8. L’imputazione a ciascun Comune in Unione della spesa relativa a servizi gestiti in 

economia avverrà secondo la proporzionalità inversa rispetto alle risorse di 

personale e beni messi a disposizione e secondo la proporzionalità diretta rispetto 

al consumo di beni acquistati in economia;  

9. ll criterio di riparto delle spese relative a servizi fruiti in misura disomogenea sarà 

quello della proporzionalità diretta alla misura di fruizione da parte di ciascun Ente 

associato in Unione. 

10. Le spese relative a servizi sostitutivi di personale mancante sono equiparate, per la 

sola quota corrispondente allo stipendio lordo dell’unità di personale sostituita, 
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secondo il CCNL vigente per gli Enti Locali, a spesa di personale sempreché il 

medesimo servizio venga trasferito, con le medesime modalità, in capo all’Unione. 

 

Art. 28 - Bilancio e programmazione finanziaria 

1. L’unione delibera, entro i termini previsti per i Comuni, con i quali si coordina al fine di 

assicurare la reciproca omogeneità funzionale, il Documento Unico di Programmazione ed 

il bilancio triennale. A tal fine i Comuni curano di deliberare i propri bilanci prima 

dell'approvazione del bilancio dell'Unione. 

 

Art. 29 - Ordinamento contabile e servizio finanziario 

1. L'ordinamento contabile dell'Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e 

delle spese previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e dal regolamento di 

contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione. 

 

Art. 30 - Revisione economica e finanziaria 

1. L’Unione ha un proprio Organo di revisione, nominato dal Consiglio dell’Unione 

secondo le norme statali vigenti in materia.  

2. Ad avvenuto trasferimento di tutte le funzioni all’Unione, l’Organo di revisione 

dell’Unione diventa Revisore Unico per Unione e Comuni aderenti. 

3. Funzioni e competenze dell’organo di revisione sono disciplinati dal Regolamento 

di contabilità in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

Art. 31 - Affidamento del servizio di Tesoreria 

1. Il servizio di tesoreria dell'Unione è affidato nei modi e nelle forme di legge. 

2. Nella fase transitoria sarà espletato dal Tesoriere del Comune sede dell’Unione. 
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Art. 32 - Inefficacia delle norme regolamentari comunali incompatibili  

1. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti dell’Unione, diventano inefficaci i 

regolamenti comunali disciplinanti la medesima materia. 

 

TITOLO V 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Capo I 

Norme transitorie  

 

Art. 33 - Segretario 

1. Fino alla nomina del Segretario da parte del Presidente, le funzioni di Segretario 

dell'Unione sono svolte dal Segretario Comunale del Comune in cui ha sede 

l'Unione. 

 

Art. 34 - Atti regolamentari 

1. Sino all'emanazione di propri atti regolamentari, si applicano i regolamenti del 

Comune Capofila salvo che la Giunta ed i responsabili di servizio ritengano entrambi 

tecnicamente   preferibile applicare il regolamento dell’altro Comune perché più 

aggiornato. 

 

Art. 35 - Norma transitoria 

1. Entro il 31/12/2016 i Comuni   di Bozzolo e Rivarolo Mantovano sottoscrivono 

l’atto costitutivo dell’Unione di Comuni Lombarda Terra dei Gonzaga. 

2. Entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo mediante atto pubblico 

amministrativo, i Comuni dell’Unione si impegnano a procedere, con deliberazione 
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consiliare, alla elezione dei propri componenti nel Consiglio dell’Unione: al 

Comune inadempiente si applica una penale di €. 500,00 (cinquecento/00) per ogni 

giorno di ritardo nella elezione dei componenti del Consiglio dell’Unione. 

3. Entro il 30 aprile 2017 il personale di ciascun Comune sarà trasferito alle 

dipendenze dell’Unione, fatta eccezione per quello preposto a servizi non conferiti 

all’Unione.  

 

Art. 36 - Conferenza dei Sindaci  

1. Fino alla costituzione degli organi dell’Unione le competenze della   Giunta sono 

svolte dalla Conferenza dei Sindaci composta dai Sindaci e dai Vicesindaci. 

 

Capo II 

Norme finali 

Art. 37 - Norme finali 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Statuto, si rinvia alle 

disposizioni vigenti in materia di enti locali. 

2. Copia del presente Statuto e degli atti che eventualmente lo modificano sono affissi 

all'Albo on-line dei Comuni partecipanti all'Unione. 

3. L’atto costitutivo e lo statuto dell’Unione sono inviati al Ministero dell’Interno e alla 

Regione Lombardia. Lo statuto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 

Lombardia. 

4. L’Unione di Comuni Lombarda “Terra dei Gonzaga” sarà iscritta nel registro 

regionale delle Unioni dei Comuni Lombarde. 


